
ATTIVITA’ PER UNA COMUNICAZIONE PIÙ EFFICACE 
DEI DATI PASSI 

  
 I portatori d’interesse (stakeholders) relativamente ad abitudine al fumo, consumo di alcol, 
attività fisica e stato nutrizionale, sono stati identificati, sia a livello regionale sia aziendale, 
pensando a (e poi cercando): 

• popolazione organizzata (associazioni, comitati, ecc.) 
• responsabili e professionisti di strutture Asl di riferimento 
• medici di famiglia e altri operatori sanitari  
• studiosi dell’argomento, professionisti e strutture del SSN fuori dall’Asl  
• enti non sanitari (comuni, municipi, Ispsel, ecc.  
• associazioni/società scientifiche 
• giornali locali (tramite ufficio stampa)  
• utenti dei siti web aziendali o regionali  
• ecc….  

 
Il prodotto regionale riportato è esemplificativo di quanto fatto anche in ogni Asl. 
 

 
 
 
I portatori d’interesse così individuati sono poi stati classificati in base alla seguente tabella: 
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Casella A - Sono gli stakeholder che hanno il grado maggiore di influenza sul progetto e che, allo stesso tempo, hanno la 
maggiore importanza per la sua riuscita. L’organizzazione che attua il lavoro deve quindi creare buone relazioni con questi 
stakeholder, per garantirsi una collaborazione effettiva nel sostenere il progetto.  

Casella B - Questi stakeholder assumono grande importanza per la riuscita del progetto, ma scarsa influenza reale. Per proteggere 
i loro interessi è allora necessario assumere iniziative particolari. Per esempio, i gruppi marginali (come i rom o le persone molto 
anziane) potrebbero essere beneficiari potenziali di un nuovo servizio, e quindi importanti, ma avere poca voce in capitolo nello 
sviluppo del progetto. Potrebbe essere necessario e utile allearsi con organizzazioni del volontariato, che sostengono queste 
minoranze, e dotate di influenza (per esempio, quelle collegate alla Chiesa cattolica).  

Casella C - Questi sono stakeholder dall’elevato livello di influenza, in grado quindi di favorire il buon esito del progetto, ma i 
cui interessi non coincidono necessariamente con le finalità del progetto stesso (come gli amministratori finanziari, che 
potrebbero esercitare considerevole discrezionalità sul rilascio dei fondi). Ciò implica che questi stakeholder potrebbero 
rappresentare un rischio significativo e dovrebbero essere gestiti con cura. 

Casella D - Gli stakeholder di questa casella sono dotati di scarsa influenza e scarsa importanza riguardo agli obiettivi del 
progetto: è importante monitorarli, ma a loro è associata una bassa priorità. 

 
 

Nell’ambito di ogni Asl è stata pensata e realizzata una comune strategia di comunicazione 
a sostegno di ogni possibile iniziativa sui 4 temi del Programma Guadagnare Salute (abitudine 
al fumo, consumo di alcol, attività fisica e stato nutrizionale). 
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Infine, per facilitare la massima visibilità dei prodotti comunicativi da realizzare, è stato 
redatto un calendario di eventi correlati a tutte gli argomenti indagati da Passi. Ovviamente la 
possibilità di “uscire” nelle suddette date è stata considerata solo un’opportunità. 
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